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Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Berna por. la protezione delle opere 
letterarie ed artistiche, :firn1ata i] 9 setLe _n br e J 886, co.mpletata a Parigi il 
4 maggio 1896, riveduta a Berlino il 13 novembre 1908, completata a Berna 
il 20 >marzo :1914, riveduta a Roma il 2 giugno 1928 e riveduta a Bruxelles 
il ·26 -giugno J 9-48. 

ONOREVOLI SENATORI. - La p.rotezione della 
proprietà letteraJria ed .ar~ti1stka h-a neUa evo
luzione -del d'i1ritto . internazionale un :po1sto di 
partic-oilare rilievo, sia ,oome anzianità :dell'isti~

tuto, poi>chè la prima ed ormai f-amos.a Con
venzione di Berna ri1sale al 1:886, sia cume am
piezza e rircchez,za d i svHuppi, . poi1chè l'atto 
originario · è stato fatto oggetto a cinque · revi
sioni suc-ces:sirve, l'ultinìa -delile qua-li ha avuto 
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luogo a Bru_xelle.s nel giugno 1848. È questa 
che vien ora sottoposta a;Ua -discuSisione del Se
nato. 

N o n meravi!gli ùa f~requenza delle revisioni, 
generata da due nece,s,sità prevalenti. L'una 
spinge a · rendere più efficace e sicuramente o-pe
rativa ,Ja protezione .si,a attraverso la preei:sa
zione e tassativirtà degli impeg-ni IS.ia affinando 
i -concetti g'i:uri-di1ci e perfezionando-ne la for-



1nulazione. L'altra tende ad allargare Ia sfera 
della ·protezione. La prin1a tendenza ricerca il 
progres1s.o formale dell'istituto g:iuridko; la se
·conda è s ollecitata dal:la evoluzione stessa delle 
for:me di espressione artistica. 

* * * 

Quest'ultima ha dato -recente diritto di -citta
dinanza a . forme nuove, ignote aHe prilne re
dazioni. Così Je :opere cinematografiche e foto
.grafiehe e le opere delle arti ap.p1ic.ate avevano 
ottenuto in o~casione dellla penultima revisione 
di Roma del 1928 un limitato rkono~·cimento 

che 1si traduceva in :un regime spe.ciale di 1pro~ 
tezione limitata. Ora es:se beneficiano della pro
tezione generale accordata dalia Convenzione -
alle opere originali, salvi sempre i diritti degli 
autori del.le opere originarie che hanno servito 
di base alla tras·posizione cinen1atografica o 
allla ri'produZ'ione, anche attraverso altri suc
cessivi adattam·enti. 

Quwkhe li·mitaz·ione, ·Che fors.e richiederà ul
terioTi preeisazioni in occasione eli 11 uove re
vi,sioni, rimane per le opere delle arti a.pplicate 
a1le quali veniva in molti Paesi ~contestato i1 
diritto alla ,protezione, giudi.cando1si assente 
spes.so in queste ~produzioni il carattere arti
stieo deH'opera indivi.duale non destinata alla 
ri,produzione :su •Scala industriale. Materia piut
tosto eom.plicata, che anche questa Convenzio
ne, affermato il .princi'P.io, ancora rim.ette aÙe 
·legislazioni naziona.1i· per quanto riguarda ,la 
:detei'Im.inazione del ·ca·mpo di . appli·cazione e 
de.lle •condizioni di protezione de:He op.ere, di
segni e modelli. 

Una u1terti.ore estensione ri,guar.da la prote
zione di opere ·col:lettive quando il loro insieme 
abbia va.lo-re di autonoma creazione inte.Uet-
tua:le. 

Anche la rapida molt~pllicazione e sv·i,lu.p.po 
dei modi ·e :sisterflli, ·moder.ni di diffusione e ri
produzione hanno .suggeor.ito Titocchi e perfe
zionamenti neUa parte della Convenzione rela
tiva :ai « diritti es:Clusivi », ·che costituli,scono 
am,phamenti della zona di protezione. E1ssi r.i
·gua~dano - ·come 1si è detto· -- realizzaz·ioni 
dnematografiche .e .successivi adattamenti; ra
dio-diffus1oni orig,inarie o .suoces:sive; riprodu
zioni e comunicaZ'ioni di op:ere protette; regi
strazioni ed es.ecuzdoni di opere musicali, ec:c. 
E facile .avvertiore ·che iJ progresso deHa te.cnica 

ed il rnutar delle abitud·ini non dà tregua -al 
r innovarsi ed estendersi di una easi:stica alla 
quale .le successive revisioni devono e dovranno 
via via adeguarsi. 

M·erita rilievo la riserva che ìa Co.nvenzione 
fa 1Per i discorsi politici, a'rringhe gi udaziarie 

+ ' eon_J._e·renze, allo-cuzioni e sermoni, ri.mettendo 
alle légis,lazioni 11aZ'ionali il determinarne 'la 
possibilità di riproduzione. 

* * * 
Particolarn1ente i;n1portante, in 111ateria di 

principi giuridici, le novità e precisazioni re
_lati've al caratter~ ed aHa portata della !prote
zione convenzionale. 

Viene . anzi.tutto e:S})ressam.ente consacrato il 
pri.nci·pio della protezione automatica ·che nasce 
dal,la stessa Convenzione, eliminando quindi la 
necessità di leggi interne di aopplkazione, mo
cìificative delle legislazioni nazionali. Protezio
ne obblig-atoria, non soggetta a forn1aiità, che 
as:si1cura in tutti i Paesi del.l'Unione un mini:mo 
comune di protezione ·costituito da•l.le prescri
zioni convenzionali indi1pendenti daa diritto in
terno, più l'a.ssi:mi.lazione a beneficio di tutti 
gli « unionisti » dei. dl!ritti goduti dai nazionali, 
più il rispetto dei diritti a.cqui•siti. 

La durata della protezione si estende, come è 
noto, alla vita dell'autore ed a cinquant'anni 
post tnortetn. Ma o·ra i·l termine ha vi:gore di
rettan1€nte fure conventionis, ed è un minimo 
che no~n e·sclude trattan1enti viù liberali. Di-
zioni ,p·iù !precise riguardano i collaboratori di 
opere co1llettive. 

Sono state -rivednte le cliosposi,zioni relative 
éd.1a deterrninazione della nazjonalità delle 
opere pubblkhe in varri .paesi a diversa durata 
di ·p:rotezi?ne; delle opere non puhbli1cate; delle 
opere :plastiche o grafi·che non mobiE. 

Punto essenziale :de!Ha protezione della .pro
prietà i.ntellettua1e è i1l cosidetto « diritto m·o
r.a~le », cioè la salvaguardia deUa paternità del
l'opera .contro ogni ·possibile deforn1azione. La 
revisio:ne di Bruxal.les p~ovvede a raffo:rzare 
questa clausola di salva•guardia, prin1a affidata 
ana Je:gi.sl.azione nazionale. 

* * * 
Viene ·cmnpletato anche il mec:cani,smo giu

ridico de.lla Convenzione attraverso l'adozione 
deUa clausola giuri4dWl&iìale. o~getto di un ar-
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hcolo aggiuntivo (27-bis). Per effetto di essa 
le event uali .co.ntrover,sie tra Paesi 1ne·mbri, 
prima .oggetto di .negoziati diretti, verranno 
rimes,se alla Corte internazionaJle di giustizia. 
Si tenga presente, per valutare l'importanza del
la novità e del progresso, che questo 'Pa,s.sag:gi.o 
ad una -gi1u:ris dizione so:pra;nnazionale è stato 
lunga;mente ,contrastato in altre conferenze in 
sede di :protezione della proprietà sia intellet
tuaJle che industriale. 

Si è sentito alllehe 'il bisogno di migliorare 
l'orrganizzazione prati,ca che attende all'appli
cazione della Convenzione. È noto 1Che dalla 
prima ,conferenza di Berna è sorta, .suHa base 
di ·essa, una Unione ohe raggruppa attua.lment2 
39 ~stati: n.e sono anc-ora assenti Stati Uniti, 
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riodi1che degli Stati-m.embri; ·come organo ese
cutivo di un uffkio pel"manente a Berna. Su 
proposta i·tal:iana, questo è ara assistito da un 
com·ita.to ,cootituito da dodici ra;ppresentanti di 
Stati-membri. 

A p.arte la ·meraviglia perchè uno .strumento 
negoziato nel 1948 venga sottoposto alla ra
tifi·ca parJ!amentare .sdlo nel 1951, è s.ufficiente 
la som1naria indi,cazione dei 1punti principali 
deHa revisione -elaborata a BruxeLles - ab-
0iamo taduto per brevità di varie altre inno
vazioni di minor conto - Jper intendere che 
essa ha significato un comp:letamento e per
fezionamento della Convenzione ;per la ·prote
zione delle opere letterarie ed artistiche twle da 
meritare Ja p.iena approrvazione de1l Parla-

Messico, alcuni paesi dell'America meridionale, lnento. 
U.R.S.S. e Cina. L'Unione disponeva sinora · 
come organo deliberante delle conferenze pe-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare la Convenzione di Berna per 
la protezione delle opere letterarie ed artistiche 
firmata il 9 settembre 1886, completata a Pa
rigi il 4 maggio 1896, riveduta a Berlino il 
13 novembre 1908, completata a Berna il 
20 marzo 1914, riveduta a Roma il 2 giugno 
1928, e riveduta a Bruxelles ~l 26 giugno 1948. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione suddetta a decorrere dalla data 
della. sua entrata in vigore. 

PARRI, relatore. 




